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@Di Donato
La montagna è avvolta da nuvole impressionanti che, accucciate
sulla cresta, aumentano la quota delle vette. Il movimento,
tra  gioco  e  fantasia,  aggiunge  chiome  mutevoli  allungate
spavalde e brillanti, cangianti tra il bianco e il grigio
cenere da legna di faggio bruciata.

Il  vento  tutto  permea  e  riempie  a  strattoni.  Trasporta  e
scuote.  Si  insinua  e  sibila,  tra  ali  e  foglie,  che  ora
carezza, ora agita. Si avverte la sua forza dinamica.
I crinali sono la sua palestra.

Siamo sempre in movimento

Il vento è forza della natura. Nasce da una disuguaglianza, da
una  differenza.  Masse  d’aria  che  si  spostano  da  un  punto
all’altro  dell’atmosfera,  spinte  dal  cambio  di  pressione.
Abbiamo in basso aria più calda che vuole salire verso l’alto
e lascia spazio all’aria più fredda. Nasce così un rincorrersi
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giovanile di flussi d’aria, intermittenti, rutilanti, caldi e
freddi, con cambio di direzione, improvvisi rallentamenti e
tutto questo mentre il sole, che è all’origine di turbinio e
rimescolamento,  osserva  dall’alto,  a  volte  nascondendosi
proprio dietro le nuvole che agita e continuamente compone e
scompone.



@Di Donato
La Grande Quercia

Questa  volta  però  il  vento  l’ha  fatta  un  po’  grossa.  Ha
buttato  giù  la  grande  quercia  che  troneggiava  e  vegliava
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sull’agriturismo “il bivacco del parco”.

Era  lì,  pronta  a  salutare  ogni  gradito  ospite  di  questo
spettacolare luogo del Gran Sasso d’Italia, nell’accogliente
casa che era nata attorno a lei. Un segno forte del paesaggio.

TANTE STORIE DA RACCONTARE

Albero e roccia

Aveva come amica lontana la Parete Nord del Monte Camicia e
riuscivano a salutarsi ogni giorno, normalmente il mattino
presto e poi la sera all’imbrunire. La quercia di giorno aveva
tanto da fare, sia orientando le foglie verso il sole, sia
prendendosi  cura  di  tutti  gli  animali  che  venivano  a
visitarla, dagli uccelli, agli insetti, ai piccoli roditori.
C’era spazio e attenzione per tutti.
Il grande albero c’era, protettivo e generoso. Una presenza
rassicurante.

Castelli

Affacciato sull’abitato di Castelli, ne ha visto costruire le
case distribuite a pettine e poi quelle risalenti il pendio.
La  notte  era  illuminata  dai  fuochi  che  brillavano  dalle
fornaci che poi liberavano le meravgigliose ceramiche, con
decori  che  la  grande  quercia  ha  saputo  anche  ispirare,
ritrovandosi così rappresentata nelle scene del particolare
paesaggio castellano.

Lo Steccato

Terribile il terremoto, ma le radici erano forti Nel vedere le
case venire giù e poi lo sforzo, di donne e uomini, per
ricostruire  il  grande  muro  di  contenimento  ad  archi,  Lo
Steccato, avrebbe voluto mettere a disposizione anche le sue
grandi braccia.

Gli alpinisti



Uno dei motivi che la distraeva dalla tranquilla quotidianità,
era quando, indirizzando bene le foglie come una sorta di
cannocchiale, si accorgeva che piccoli punti neri si muovevano
in salita lungo la parete. Non riusciva a spiegarsi chi e cosa
fossero quei punti e infatti non conosceva gli alpinisti, ma
la  curiosità  era  tanta.  Ebbe  una  sorta  di  intuizione  e
illuminazione quando, per verificare il suo stato di salute,
un agile forestale risalì dalla base alla chioma.
È così scoprì che l’uomo si arrampicava su piante e pareti.

Il boato

Un’altra  situazione  che  riusciva  a  richiamare  la  sua
attenzione era quando la grande Parete Nord diventava tonante.
E questo accadeva d’inverno; all’improvviso un boato sembrava
quasi scuotere i rami spogli. La reazione era sempre un po’
lenta, intorpidita dalla meritata fase di riposo dei mesi
freddi; quando riusciva a concentrarsi bene la nuvola bianca
della valanga era già terminata, persa nell’aria.
Ma che fosse accaduto qualcosa di importante se ne accorgeva
bene.

Il tempo

Adesso,  dopo  secoli,  secoli  e  secoli,  almeno  cinque,
… ultimamente non riusciva più a contare bene gli anni, la
quercia è caduta a terra, lunga distesa sul suolo che era
abituato a guardare dall’alto.

La forza di gravità e quella del vento hanno avuto la meglio a
quella delle radici che l’hanno sempre tenuta ben ancorata al
terreno, forti e insensibili al passaggio delle stagioni.

Panta rei

Tutto scorre ed evolve. Lo spostamento ha sempre una causa,
sia quando a muoversi sono le masse d’aria, d’acqua, di neve,
suolo e la stessa pianta, sia quando invece si muovono gruppi
di persone, come nel caso dei migranti.



Siamo tutti elementi e parte dell’unico grande sistema che è
Gaia, la nostra Terra.

Lascito

Cos’è che ci lascia questo grande albero?
Quanti i benefici ecosistemici?
Ci ricorda che con le sue funzioni ha assorbito CO2 dall’aria,
trattenendo il carbonio e rilasciando in atmosfera ossigeno.
Tanta pulizia dell’aria e tanta acqua messa in gioco. Il suo è
stato un percorso simile al ciclo di vita dell’uomo.
Dall’albero  impariamo  a  tenere  salde  le  nostre  radici.  
Abbracciarlo ci fa stare bene.

Per saperne di più

LA RIVISTA n4 del Club Alpino Italiano (settembre 2023), come
numero monografico è dedicato a BOSCHI E FORESTE.
Sfogliamola  insieme  per  capire  che,  come  ci  anticipa
l’editoriale … un equilibrio tra elementi naturali e presenza
umana non è solo possibile, ma indispensabile.

PERCHÉ É IMPORTANTE CONTINUARE A FARLO!

————————————————————-

Montagna Pulita – NO all’inquinamento (link alla pagina)
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È una scelta utile iscriversi al Club Alpino Italiano (link)
ed è un esercizio di libertà.

BUONA MONTAGNA a tutti!
– Cai Castelli (link sito)
Programma 2023 Sezione Cai Castelli (link)
– Cai Teramo (link sito)
Programma 2023 Sezione Cai Teramo (link)
– Cai Isola del Gran Sasso (link sito)
Programma 2023 Sezione Cai Isola del Gran Sasso (link)

– Filippo Di Donato (link Facebook)
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(filidido)
– Giornalista
– Centro di Educazione Ambientale “gli aquilotti” Cai Castelli
e Cai Teramo
–  Coordinatore  del  Gruppo  di  Lavoro  “Cai-Parchi  e  Aree
Protette“

Filippo Di Donato nasce negli Altopiani Maggiori d’Abruzzo, a
Rivisondoli  (AQ).  Si  laurea  in  Fisica.  In  parallelo  alla
docenza  si  occupa  di  ambiente,  montagna  e  aree  protette.
Riveste diversi ruoli nel CAI: socio fondatore della Sezione
di Castelli (TE), presidente delegazione Abruzzo, consigliere
centrale,  presidente  nazionale  Escursionismo  e
TAM.  Accompagnatore  nazionale  escursionismo.  Operatore
nazionale tutela ambiente montano. Ha promosso la costituzione
di  3  Centri  di  Educazione  Ambientale  riconosciuti  dalla
Regione  Abruzzo.  Già  nel  Consiglio  direttivo  del  Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e nel Consiglio
Direttivo Federparchi.
È giornalista ambientale.


